ESERCIZI PER CASA. 3

Esercizio 0.1. Si consideri una particella di massa m che si muove nel piano
sotto Uinfluenza del potennziale We(z,y) = V(z,y) + 17 2y* assumendo che V sia
positivo e limitato in Ct. Si consideri una condizione iniziale con energia E > 0.
St studi il moto per e — 0.

Esercizio 0.2. Nel caso precedente, si descriva il moto di y per € piccolo ma non
nullo.



Soluzione dell’esercizio (0.1). Siano z.,y. le soluzioni della eqauzione del moto.
Per la conservazione della energia
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38 WS i+ §y§ + V(ze,y:) + 3¢ 2?2 = F.
E quindi naturale introdurre la variabile z. = e 'y.. In queste variabili le eqauzioni
del moto sono

mie. = —0,V(xe,e2¢)
(0.1)

mz. = —0,V (e, e2:) — £ 22,

La prima equazione mostra che . é equilimitato in e, dunque ha una sottosuccesione
convergente per Ascoli-Arzela. Sia . il limite di x.,, allora
t

t
mi, =m lim @, (t) = zo— lim 0.V (x:(s),e2:(5))ds. = a:o—/ 0.V (x4(s),0)ds
0

j—oo j—= Jo

Dunque, differenziando
ma, = —0,;V (x4,0),
ovvero, il moto avviene sotto il vincolo y = 0.

Soluzione dell’esercizio (0.2). Sia & = (z.,2:) allora la seconda delle (0.1) si
scrive come

£ = Af + F(x.,ez.)

0 1
A= (m‘lg_Q 0)

F(z,2) = (0,—m ™19,V (z,¢2)).
E quindi naturale porre € = ety da cui seque
n=e MF(x.,e2.) = cos(e ') F(x.,e2.) +sin(e ") AF (z.,e2.)
= cos(e ') F(x.,0) + sin(e ') AF (z.,0) + O(e).

where

and

Ovvero la variabile y ¢ soggetta a delle vibrazioni di ampiezza € e frequenza € 1.
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